
pia e riabilitazione da cui 

deriva   un    essenziale     e  

sinergico lavoro di equipe. 

 Le attivit¨ riabilitative, sia 

interne che esterne alla 

struttura, attraverso un la-

voro di tipo educativo e 

laboratoriale, vengono 

svolte dagli animatori che 

sono coordinati dalla peda-

gogista e dalla psicologa. 

Le attività interne com-

prendono Laboratori arti-

stici (manufatti, pittura), 

Scrittura creativa, Cinefo-

rum, Gruppi culturali 

(giornalino, lettura e com-

mento di quotidiani e arti-

coli di riviste), Laboratorio 

della memoria, Giardinag-

gio, Attività motoria, Atti-

vità ludico-ricreative. 

Le attività esterne com-

prendono: Nuoto, Ippotera-

pia, Fotografia, Teatro, 

Partecipazione alla manife-

stazione regionale ñGiochi 

senza Pensieriò, Passeggia-

te ed Escursioni varie. 

Inoltre per rendere il sog-

giorno più piacevole possi-

bile a tutti gli ospiti, perio-

dicamente, si organizzano 

feste a tema. 

La Salus, Comunità Tera-

peutica Assistita, nata a 

Salemi lô11 gennaio del 

2000, opera dal 2011 nella 

vicina cittadina di Gibelli-

na. È una struttura per pa-

zienti psichiatrici che ac-

coglie, per un periodo li-

mitato, 20 ospiti impegna-

ti in un percorso terapeuti-

co ï riabilitativo.  Di que-

sti ultimi si prendono cura 

diverse figure professiona-

li quali: un direttore medi-

co psichiatra, un medico 

psichiatra, una psicologa, 

u n a  p e d a g o g i s t a , 

unôassistente sociale, non-

ché animatori, infermieri e 

personale ausiliario. Tali 

figure unitamente allo 

Staff Amministrativo si 

prefiggono come  obietti-

vo primario  il reinseri-

mento sociale delle perso-

ne che hanno in cura. In 

tal senso ci riferiamo al 

tentativo di reintegrare il 

paziente nella società, aiu-

tandolo a riguadagnare 

ruoli e diritti perduti, pun-

tando al conseguimento 

del massimo grado di au-

tonomia possibile, quindi 

alla massima qualità di 

vita auspicabile. Ciò si 

può realizzare mediante il 

potenziamento delle risor-

se e delle abilità sociali 

residue, la riacquisizione 

d i  quel le  perdute, 

lôacquisizione di nuove 

( se possibile ) lavorando 

anche sullôambiente. Il 

lavoro sul contesto mira    

attraverso attività sul terri-

torio (escursioni, gemel-

laggi con associazioni di 

volontariato, mostre itine-

ranti, rappresentazioni 

teatrali eccé) al supera-

mento del pregiudizio che 

spesso inibisce la relazio-

ne della società con queste 

realtà appellandosi a stig-

ma e stereotipi  radicati. In 

prospettiva, obiettivo ulti-

mo   è la presa di consape-

volezza da parte dei   pa-

zienti dellôessere attori 

della  propria  vita e 

lôacquisizione a pieno tito-

lo del ruolo di cittadino. 

Per ogni ospite viene ela-

borato un progetto tera-

peutico-riabilitativo a ter-

mine, che si articola intor-

no ai seguenti punti: 

- Comunità e gruppalità 

(dallôindividuo al gruppo e 

viceversa) 

- Relazione e comunica-

zione 

- Rielaborazione dei vissu-

ti 

- Progettualità 

- Socialità 

- Farmacoterapia 

Di conseguenza la comu-

nità agisce con intervento 

strutturato e integrato di 

farmacoterapia, psicotera-
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DAL LABORATORIO FOTOGRAFICO 

òLõintima natura delle cose ama nascondersiò (Eraclito) 

Utilizzare la fotografia 

come strumento di e-

spressione di sé può suo-

nare un poô strano per 

chi intende la foto come 

ritratto tout court della 

realtà esterna. In realtà 

fare ñ laboratorioò , e 

altres³ ñfotograficoò, 

significa  scontrarsi im-

mediatamente con il li-

mite della pura e sempli-

ce osservazione. Signifi-

ca andare oltre, puntare 

lôobiettivo per non esse-

re obiettivi. Scoprire la 

bellezza delle cose pic-

cole, a volte anche di-

menticate, nascoste è 

unôavventura interessan-

te che acuisce la capaci-

tà di andare al di là delle 

apparenze. Ed in questa 

avventura fotografare 

luoghi appartenenti a 

territori che accomunano 

la singola storia indivi-

duale, ha permesso ad 

ogni partecipante di dare 

ad ogni foto un taglio 

personale, caricando 

ogni scatto di un signifi-

cato affettivo che ha a-

vuto modo di prendere 

forma visiva nel ritratto. 

Oltrepassare il limite 

tangibile di ciò che vedo 

per esprimere ciò che 

esso mi trasmette; que-

sto, insieme ad una buo-

na qualità tecnica della 

foto, ha portato alla rea-

lizzazione di questa rac-

colta suggestiva, che 

assai poco modestamen-

te si propone lôobiettivo 

di funzionare da mezzo 

di comunicazione per 

quanti sapranno apprez-

zarne il vero valore. 
Dott..ssa Maria Liuzza 
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